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Il quadro di riferimento: Agroecologia

• Attuali sfide

• Attuali strumenti (paradigmatici, concettuali, 

scientifici e tecnologici)

• Trend 



I cinque livelli verso il cambiamento 

(Gliessmann, 2015)



Da Wezel et al 2014



Wezel et al 2018



• UN Framework Convention on Climate Change 

(UNFCCC) 

• Protocollo di Kyoto

• Accordi di Parigi

• UN 2030 Agenda for Sustainable Development



Sistemi agroalimentari e cambiamenti climatici

Ultimo rapporto IPCC: le 

emissioni di gas serra di 

origine antropica sono 

ancora in aumento, con 

un accumulo che la 

comunità scientifica sta 

quantificando a partire 

dal 1850. 

Fra gli ambiti e attività 

umane che concorrono 

a questo accumulo in 

aumento il sistema 

agroalimentare/ 

forestale risulta 

piuttosto impattante, 

contribuendo per circa il 

22 % pari a 13 GtCO2-

eq/anno.

https://www.ipcc.ch/report/sixth-assessment-report-working-group-3/



… non solo impattante, ma anche 

leva più potente di cambiamento

Margini importanti di riduzione di 

questi impatti sul nostro pianeta grazie 

a significativi interventi su opzioni 

diverse.

Le principali (in figura), che avrebbero 

anche risvolti di convenienza economica, 

sono quelle che riguardano 

1) le tecniche di sequestro/stoccaggio 

del carbonio, 

2) 2) la riduzione/azzeramento della 

deforestazione, 

3) 3) azioni di rigenerazione degli 

ecosistemi e riforestazione.









Foraggi (classificazione sulla base del 

contenuto idrico)



Sistemi foraggeri: criteri di classificazione



Superiore a 5 anni

5

Superiore a 5 anni





Foraggere temporanee



Foraggere permanenti: prati



Foraggere permanenti: pascoli



colture foraggere con ciclo produttivo 

inferiore ad un anno 

Erbai



GLI ERBAI principali caratteri 

Colture intensificate: elevata potenzialità produttiva 

Colture a rapida crescita: breve ciclo produttivo

Colture intercalari

ITALIA DEL SUD

COLTURE PRINCIPALI 
A CICLO AUTUNNO-PRIMAVERILE 

ITALIA DEL NORD 

COLTURE INTERCALARI A 
CICLO PRIMAVERILE-ESTIVO 

O ESTIVO 

Costi (economici) di produzione dell’U.F generalmente più bassi 

UN TEMPO NON ALTERNATIVI AL PRATO, MA COMPLEMENTARI:      



GLI ERBAI -

Ultimi 30 ANNI SI E' RIDOTTA ENORMEMENTE
La diversificazione (agrobiodiversità coltivata e non)

SI SONO DIFFUSI GLI ERBAI PER L'INSILAMENTO (PIU' ALTA
CONCENTRAZIONE ENERGETICA E MAGGIOR CONTENUTO DI s.s.) 

GLI ERBAI PER L'INSILAMENTO: foraggicoltura intensificata (silomais 
+ loiessa elevata produzione unitaria di UF)

Più elevati impatti ambientali (rotazioni più semplici, elevati input e 
bassa efficienza, insufficiente monitoraggio)



GLI ERBAI - CLASSIFICAZIONE 

STAGIONE DI COLTURA: AUTUNNO-PRIMAVERILI 

PRIMAVERILI

PRIMAVERILI-ESTIVI 

ESTIVI 

FAMIGLIA BOTANICA 

GRAMINACEE
LEGUMINOSE 
CRUCIFERE

COMPOSIZIONE COLTURA PURA
MISCUGLIO

UTILIZZAZIONE  DEL FORAGGIO 
FORAGGIAMENTO VERDE
FIENO 
INSILATO

CHENOPODIACEE



GLI ERBAI - CLASSIFICAZIONE 

COMPOSIZIONE 

MONOFITI MISCUGLI 

Preferiti per gli estivi 
e per gli insilamenti

Preferiti per gli autunno-primaverili

Diversa velocità di crescita e sviluppo 
graminacea-leguminosa

Predominanza della graminacea 
Maggiore equilibrio



ERBAI: in Italia

• AUTUNNO PRIMAVERILI: 

- 70% della superficie

- 34% della produzione

• PRIMAVERILI e ESTIVI

- 30% della superficie

- 66% della produzione

• Al nord sono presenti per il 72% gli erbai primaverili e solo il 11% 
quelli autunnali. Prevalgono quelli costituiti da mais e da loiessa, tra 
gli estivi, e l’orzo tra gli autunnali.

• Al sud prevalgono gli erbai autunnali (prevalentemente di orzo) e 
rappresentano una delle poche alternativa alla monocoltura granaria 





GLI ERBAI - CLASSIFICAZIONE 

UTILIZZAZIONE DEL FORAGGIO 

PASCOLAMENTO Diffuso al sud Italia

VERDE Foraggi acquosi, poveri di fibra, appetibili
Elevata densità (miscugli) raccolta inizio fioritura

Inconvenienti: scarsa fibra, instabilità qualitativa, 
gestione non facile

FIENO Affienabili. Erbai autunno primaverili ad Sud. 
Trifogli, loiessa, panico



GLI ERBAI - CLASSIFICAZIONE 
Utilizzazione foraggio 

INSILATO

Adattai i cereali raccolti a maturazione cerosa o latteo-cerosa

Vantaggi: produttività, semplificazione organizzativa, 
(contenuto energia ?) , costanza della qualità

Svantaggi: più lungo ciclo produttivo, possibili perdite di conservazione





GRAMINACCE PER ERBAI AUTUNNALI



Composizione del foraggio



LEGUMINOSE PER ERBAI AUTUNNALI



LEGUMINOSE PER ERBAI AUTUNNALI



CRUCIFERE PER ERBAI AUTUNNALI



MISCUGLI PER ERBAI AUTUNNALI


